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Immobili storici, 
destino incerto

A chi mi chiede 
perchè rievochi 

edifici ed architet-
ture dei vari perio-
di della storia pa-
lazzolese rispondo 

che non c'è miglior modo di 
offrire uno spunto per valuta-
re la sensibilità di una socie-
tà nell'occuparsi della città 
e dei suoi abitanti: gli edifici, 
ma sopratutto la loro nascita, 
destinazione e conservazione 
rivelano bene tali attitudini e 
consentono di verificare la cor-
rispondenza degli obiettivi ide-
ali e programmatici iniziali ri-
spetto alle effettive azioni che 
vanno a svilupparsi nel tempo 
in una città. 
Con questi presupposti riman-
do i lettori a due miei contri-
buti, rispettivamente dedicati 
allo storico fabbricato a due 
piani delle case operaie, po-
sto a destra di via Zanardelli 
ed al teatro Aurora, pubblicati 

 ARCHITETTURA

nel 2011: in essi venivano il-
lustrati il periodo e le motiva-
zioni della loro costruzione e, 
vista la loro importanza oltre 
che storica, sociale, ci si augu-
rava, insieme ad altri estimato-
ri di una Palazzolo "gloriosa", 
perchè da sempre all'avan-
guardia nel sociale, che tali 
edifici fossero considerati fiori 
all'occhiello di cui essere fieri 
e quindi da conservare o ri-
strutturare. 
Vale la pena quindi, dopo quat-
tro anni, tenendo pur conto 
della crisi economica interve-
nuta, fare alcune riflessioni, in 
sintonia con gli scopi della so-
cietà palazzolese che generò i 
fabbricati. 
Nel 2005 gli azionisti delle 
"case operaie" cedettero le 
loro azioni al Movimento Coo-
perativo Palazzolese, a fronte 
delle assicurazioni che co-
spicui finanziamenti regionali 

a cura dell’Arch. Gianmarco Pedrali

❏❏ a pag 6

Un postino 
di 600 anni fa

Oggi i messaggi 
corrono sulla 

rete, seicento anni 
fa sulle gambe dei 
Palazzolesi. Come 

avvenne nel 1415 , quando il 
podestà di Palazzolo per inviare 
messaggi ai vari capisaldi della 
difesa malatestiana, assumeva 
degli uomini e anche delle don-
ne che dovevano viaggiare a 
piedi di giorno e di notte.
Un corriere diplomatico partico-
lare dei tre generalissimi veneti 
Sigismondo Malatesta, Gentile 
da Leonessa e Bartomeo Col-
leoni fu per circa 15 anni un 
murasco: Boneto Galignani. 
Egli era munito di lettere che gli 
procuravano la completa immu-
nità giudiziaria, l’esenzione da 
ogni dazio di transito, la libertà 
di potersi spostare entro i con-
fini dello stato veneto con tutte 

di Francesco Ghidotti
le facilitazioni possibili e con la 
scorta di tre armati.
Corrieri e strade postali 
Una compagnia di 32 corrieri 
bergamaschi si accordarono 
nel 1582 col Senato veneto per 
gestire un servizio postale per-
manente fra Milano e Venezia 
. Furono scelte le “stazioni” di 
posta e nominati i “mastri” che 
le avrebbero gestite. Palazzolo 
ebbe la sua: uno spazio per rac-
cogliere le prenotazioni per un 
viaggio “in posta”, per ricevere 
e consegnare i messaggi e ospi-
tare il cambio dei cavalli. I primi 
postini furono i membri della 
famiglia Piccinelli, provenienti 
da Sarnico. Nel 1659 avevano 
avanzato richiesta per ottenere 
la “civilitas” bresciana. Nella 
domanda era sottolineato che 
da oltre 60 anni essi avevano 
la “coreria”, cioè l’incarico di 

 A SPASSO PER LA STORIA

❏❏ a pag 15

Si può consi-
gliare un libro 

senza averlo let-
to?
Sì, se alla fine ti 
fidi dell'autore e 

ti interessi al soggetto, sen-
za necessariamente consi-
gliarlo per lo stile. 
Perché a me il tempo man-
ca... per sul serio... già per 
sul serio, perché prima arri-

di Massimiliano Magli vano tre figli, poi il lavoro e 
poi un'ora buona di osteria a 
raccattare vita. 
La terza non ve l'aspettavate 
ma senza la strada e la fuga 
nel viaggio, fosse pure il più 
breve, io non esisterei... 
come giornalista, marito, pa-
dre e scribacchino di cose.
Infine, dunque, alla sera devi 
resistere come gli alpini nel-
la neve per scegliere il libro 

❏❏ a pag 2

Il libro non letto
 REDAZIONALE

“Acqua pubblica 
ormai a rischio”

Gabriele Zanni: “Non dovreb-
be esserci la necessità di 

farlo, ma oggi ci vediamo co-
stretti a precisare e ribadire 
che sul principio dell’ “acqua 
pubblica” non siamo disposti a 
fare marcia indietro. […] 
Non solo ciò non corrisponde a 
verità, ma sarebbe persino as-
surdo, perché verrebbe clamo-
rosamente smentito un lavoro 
serio, lineare e trasparente, 
nelle parole e nei fatti, da noi 
tenuto in oltre cinque mesi di 

iniziative”
11 aprile 2010

NON DATECELA A BERE
Caro Direttore, Caro Sindaco,  
come amministrazione ave-
te fatto tante belle cose per 
Palazzolo realizzando anche 
parte del nostro programma e 
ve lo riconosciamo, ma l’ope-
razione dei sindaci bresciani 
che anche con il tuo voto si è 

 Lettere al Direttore

❏❏ a pag 9

Il caso di Boneto Galignani

I colori dell’autunno (© Davide Cimino)
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Leva civica per tre giovani
Il progetto del 2016 del Comune

Saranno tre i percorsi di leva 
civica attivati il prossimo 
anno dal Comune di Palazzo-
lo sull’Oglio nell’ambito del 
progetto per il potenziamento 
delle opportunità rivolte a gio-
vani disoccupati o inoccupati 
all’interno degli enti locali, 
promosso e finanziato da Re-
gione Lombardia, ANCI e dai 
Comuni che hanno aderito al 
relativo bando regionale.
Diverse le attività che i tre 
giovani impegnati a Palazzolo 
saranno chiamati a svolgere, 
con l’obiettivo di far acquisire 
loro competenze e conoscen-
ze professionali concrete, 
spendibili nel mondo del la-
voro, e di avvicinarli alla vita 

sociale ed istituzionale della 
città.
Due di loro, in particolare, col-
laboreranno con il personale 
della biblioteca civica pro-
muovendone i servizi, organiz-
zando eventi di valorizzazione 
della cultura locale, curando, 
restaurando e custodendo il 
patrimonio museale e sup-
portando le attività connesse 
alla gestione della biblioteca. 
“Più lettura e più cultura” il 
tema del progetto, che mira 
ad accrescere le iniziative 
per un uso corretto degli stru-
menti digitali, la costruzione 
di percorsi bibliografici, la cir-
colazione del patrimonio libra-
rio, la promozione della lettu-
ra in biblioteca con iniziative 
specifiche per varie tipologie 

d’utenza, nonché l’assisten-
za alla consultazione. 
Parallelamente un altro gio-
vane sarà impegnato nel pro-
getto sociale “La persona al 
centro”, prestando assisten-
za alle fasce più deboli della 
popolazione, come la prima 
infanzia e gli utenti dei centri 
socio-educativi e fornendo in-
formazioni alla cittadinanza. 
In entrambi i casi i giovani, 
che saranno adeguatamente 
formati e sempre affiancati 
da tutor individuati fra il per-
sonale dipendente degli enti 
locali coinvolti, saranno im-
pegnati per 1.050 ore totali, 
suddivise in 9 mesi, con un 
impegno di 30 ore settimana-
li, incluse 29 ore di formazio-
ne nell’ambito della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
(8 ore) e delle materie con-
nesse all’attività da svolgere.
Alla selezione, promossa da 
ANCI Lombardia tramite un 
avviso pubblico, possono 
partecipare giovani dai 18 
ai 29 anni non compiuti, che 
siano cittadini italiani, dei Pa-
esi dell’UE o extracomunitari, 
ma con regolare permesso di 
soggiorno, residenti in Lom-
bardia da almeno due anni, 
inoccupati o disoccupati. 
Per le mansioni svolte è pre-
vista un’indennità mensile 
di 433,80 euro e la certifi-
cazione delle competenze 
acquisite secondo il Quadro 
Regionale degli Standard Pro-
fessionali di Regione Lombar-
dia. 1.875 euro la quota che 
il Comune di Palazzolo verse-
rà per finanziare ogni Leva, 
cui si aggiunge un contributo 
di 3.000 euro garantito da 
Regione Lombardia. n

di Aldo Maranesi

sul comodino e da dove ri-
cominciare... già, perché la 
mia abitudine lettoria è da 
tempo promiscua: più libri 
contemporaneamente porta-
ti avanti anche per mesi. 
Ma il risultato è che si dor-
me ancora prima di pensarci 
e che i libri da tempo sono 
inceneriti come gli alpini dal 
gelo russo. Là sulla steppa 
del comodino.
E allora a chi pensare per il 
vostro libro? 
Penso al giornalista Rai 
Gianluca Nicoletti e al suo 
libro sul figlio autistico («Alla 
fine qualcosa ci inventere-
mo»). 
Nicoletti mi fa compagina da 
tempo. 
Conosciuto grazie al mio ex 
editore, quando pubblicava-
mo decine di libri all'anno 
e lui era il mio compagno 
di viaggio, un grande uomo 
imolese, «pazzo» e geniale.
E non dimenticherò mai la 
profondità della sua sensi-
bilità, come indicibili sono 
forse le sue follie... 
Con lui la Radio era un do-
vere. Radio 1 in particolare, 
sia in redazione che in auto 
quando visitavamo gli autori 
di tutta Italia... 
E Nicoletti spuntava sempre, 
qua o là, come pure l'insop-
portabile Aldo Forbice, che 
con Zapping ha avvelenato 
non poco migliaia di spetta-
tori. 
Ma torniamo a Nicoletti.
Sapere che Gianluca ha avu-
to un figlio, oggi ormai pros-
simo ai 18 anni, affetto da 
un grave autismo, è stato 
per me atroce, perché ne co-
nosco la sensibilità. 
E voi direte: «ma che stron-
zo questo Massi che pensa 
che siano tutti sensibili quel-

li che lavorano in radio e non 
le operaie della Gnutti». 
Invece è proprio la stessa 
cosa. 
In fondo tutti noi abbiamo 
questo radicato bisogno di 
sapere che simili tragedie 
possono capitare anche al 
capitano di industria come 
pure al giornalista di grido 
ricco e famoso. 
E Nicoletti ha in più una sen-
sibilità, un acume, una raf-
finatezza che diventano un 
pozzo di dolore senza fondo 
in questa tragedia. 
Ne sono convinto. 
A volte, leopardianamente 
parlando, credo che chi ha 
raffinato la propria cultura 
e il proprio sentire, viva le 
tragedie con una doppia co-
gnizione del dolore: quella di 
chi avverte la sciagura avve-
nuta e quella di chi avverte 
che le proprie mani e i pro-
pri occhi non potranno mai 
rintracciare libri utili a lenire 
tanto dolore in fondo al bau-
le della propria formazione 
culturale. 
Ecco perché vi consiglio que-
sto stupendo libro mai let-
to, che reca nel sottotitolo 

La copertina del volume 
di Nicoletti

¬¬ dalla pag. 1 - Il libro...
l'istinto base di ogni padre 
che pochi libri potranno sin-
tetizzare tanto bene: «Che 
ne sarà di mio figlio autistico 
quando non sarò più al suo 
fianco?»... 
Sapere di non essere a fian-
co di un figlio per tutta la sua 
vita è struggente quanto na-
turale... 
Sapere che non possa ac-
cadere per tutta la sua vita 
nell'esistenza di un ragazzo 
disabile diventa terribile. 
E Nicoletti è quel giornalista 
che nel processo di raffina-
zione della propria forma-
zione è arrivato ad avere la 
semplicità e l'immediatezza 
tipiche delle domande di un 
bimbo... 
Oggi rivolte a se stesso e a 
un paese che sta smontan-
do pezzo a pezzo quel poco 
di stato sociale che aveva. 
Citazione: 
Dal Fattoquotidiano di due 
anni fa: Giornalista: Nel suo 
libro c’è una definizione qua-
si spietata: “Un figlio nato 
orfano”. 
Perché?
Nicoletti: Sono figli di cui 
non hai mai la certezza che 
ti considerino un genitore. 
Come i grandi amori non con-
sumati: ecco con un figlio au-
tistico è difficile consumare 
un atto d’amore genitoriale. 
Il rapporto con mio figlio è 
tutto di atti materiali, di pro-
tezione. 
Anche rispetto alla possibili-
tà che lui mi faccia del male. 
C’è una disperata ricerca di 
tracce, di fili sottili – a volte 
immaginari, a volte concreti 
– per trovare una dimensio-
ne parallela alla mia e alla 
sua dove ci si possa incon-
trare. 
È un esercizio quotidiano, fa-
ticosissimo. 
n
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Antonia Abbattista Finocchiaro, critica d’arte e giornalista Giuseppe Belotti con la la moglie Bianca e la figlia Maria Chiara

La personale del maestro 
Giuseppe Belotti, “Situazio-
ni….Oltre il vero”, è stato un 
grande successo, ma non è 
una sorpresa. La mostra si 
è tenuta a Cologne, paese di 
Danilo Verzelletti ex sindaco e 
suo allievo, ed è stata ospitata 
presso l’ex Sterzi, che in pas-
sato era una fabbrica di moto 
ed oggi luogo deputato alle 
esposizioni. 

La mostra di Giuseppe Belotti
di Giuseppe Morandi

Si è chiusa l’8 novembre a Cologne

Erano una quarantina i quadri 
del maestro presenti nell’a-
rea espositiva, a cui si deve 
aggiungere la serie di disegni 
presenti in una piccola saletta. 
Lo stimato e conosciutissimo 
maestro, prima pittore e poi 
professore, nonostante gli 80 
anni compiuti ha ancora una 
gran voglia di lavorare e mo-
strare la sua arte che, durante 
la sua lunga carriera, ha avuto 
importanti riscontri a livello di 
pubblico e di critica. 

A presentare la mostra è sta-
to la storica d’arte, professo-
ressa e giornalista Antonia 
Abbattista Finocchiaro, che ha 
corredato con la sua recensio-
ne critica il catalogo curato da 
Maria Chiara Belotti, figlia del 
maestro. Dicevamo che il mae-
stro ha ricevuto notevoli premi 
ed i suoi quadri sono arrivati 
sino in Brasile, dove un paio di 
mesi fa il console italiano ha 
telefonato di persona a Belotti 
dicendogli che aveva acquista-
to una sua opera. 
Abbiamo scambiato una battu-
ta con il maestro e gli abbia-
mo chiesto quale fosse il suo 
quadro più bello. Ecco la sua 
risposta: «Rubo la frase a Pi-
casso, il prossimo». 
Giuseppe Belotti si è formato 
presso l’Accademia Carrara 
con i maestri Achille Funi e 
Trento Longaretti, poi ha com-
pletato i suoi studi nell’arte a 
Modena con il maestro Spaz-
zapan e si è diplomato presso 
l’Istituto Statale d’Arte Ventu-
rini di Modena, abilitato all’in-
segnamento. Dopo gli studi ha 
frequentato gli ambienti mila-
nesi, continuando a proseguire 
il suo apprendimento dell’arte 
pittorica, ha partecipato alle 

esperienze artistiche che in-
fluenzano la sua espressione 
pittorica fin dagli anni cinquan-
ta. La mostra si è chiusa l’8 
novembre. Il pomeriggio del 24 
ottobre l’ex fabbrica Sterzi ha 
visto l’inaugurazione della mo-
stra alla presenza di tanti volti 
amici, appassionati dell’arte, 
il sindaco di Cologne Carlo 
Chiari, l’Assessore alla cultura 
e alle Associazioni Giuseppe 
Bonardi, l’Assessore alla cul-
tura di Palazzolo Gianmarco 
Cossandi. 
Le mostre personali del pit-
tore palazzolese sono state 
ospitate un po’ dappertutto 
in Lombardia, con continue 
esposizioni nelle province di 
Brescia, Bergamo, Mantova e 
Milano, raggiungendo anche la 
Svizzera, a Zurigo. La mostra 
del maestro Belotti è stata al-
lestita grazie all’impegno della 
moglie Bianca, della figlia Ma-
ria Chiara, anche lei professo-
ressa, e della associazione il 
Maestrale. 
La carriera di Giuseppe Belot-
ti.
Nato nel 1953 a Palazzolo 
Sull’Oglio, Belotti frequenta le 
scuole dell’obbligo. Successi-
vamente si iscrive ai corsi di 

pittura all’Accademia Carrara 
di Bergamo con i maestri Achil-
le Fuini e Trento Longaretti, 
prosegue gli studi con il mae-
stro Spazzapan presso l’istitu-
to d’arte “A. Venturi” di Mode-
na dove si diploma. Si abilita 
all’insegnamento delle disci-
pline pittoriche, del disegno e 
della storia dell’arte a Milano, 
Padova e Napoli. Frequenta 
l’ambiente artistico milanese 
e quello bergamasco, con inte-
ressanti esperienze. Espone le 
sue opere, a partire dal 1955, 
in questi  ambienti. Della sua 
pittura hanno scritto critici e 
corrispondenti della stampa 
nazionale, giornali  e riviste 
specializzate; servizi sulla sua 

attività e sul suo lavoro sono 
stati trasmessi da radio e te-
levisione in apposite rubriche. 
Le sue opere si trovano presso 
collezionisti privati e in edifici 
pubblici in Italia e all’estero. È 
stato dal 1974 al 1987 docen-
te di discipline pittoriche pres-
so il Liceo Artistico “V. Foppa” 
di Brescia e dal 1980 al 1987 
docente per le stesse discipli-
ne presso il Liceo Artistico “B. 
Bembo” di Cremona. Attual-
mente è responsabile dei corsi 
d’arte a Cologne e a Palazzolo 
sull’Oglio. Collabora con scritti 
a riviste e quotidiani del setto-
re, partecipa dal 1955 a mani-
festazioni in Italia e all’estero 
su invito. n
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La sonora vitto-
ria della Pro Pa-
lazzolo a scapito 
del Real Rovato 
ha dato un po’ 
di ossigeno ad 

un gruppo ampiamente de-
presso per le due sconfitte 
consecutive in campionato, 
a cui si era aggiunta anche 
una terza battuta d’arresto 

Sonora vittoria della Pro
di Giuseppe Morandi

Ma i risultati sono sotto le attese

subita in Coppa Lombardia. 
I sei gol rifilati ai rovatesi 
portano la firma di Scalvini e 
Peri, una doppietta entram-
bi, e di Bianchetti e Belotti 
su rigore. Una vittoria que-
sta, cercata con determina-
zione per superare un perio-
do poco felice caratterizzato 
da prestazioni poco brillanti. 
Mario Lancini, allenatore del-
la Pro, ci spiega cosi l’attua-

le situazione della squadra: 
“Era ora che si svegliasse. 
Anche perché in realtà non si 
era mai addormentata. Pur-
troppo la giovane età di que-
sti ragazzi ci fa avere questi 
alti e bassi. 
Alle volte giochiamo bene e 
non facciamo risultato, a vol-
te giochiamo male e faccia-
mo risultato. 
Contro il Real Rovato ci è an-
dato tutto bene ed abbiamo 
vinto. 
Oggi mi è piaciuto di più il 
temperamento, visto che 
nelle altre partite c’è man-
cato, ma a questi ragazzi il 
temperamento non manca 
proprio”.  All’inizio di questo 
campionato pensavate di 
avere 12 punti dopo 9 par-
tite? Sinora avete incontrato 
squadre, sulla carta, più de-
boli  ed ora arriveranno for-
mazioni di qualità superiore, 
cosa ne pensi? 
“Di sicuro pensavamo di ave-
re quattro o cinque punti in 
più rispetto a quelli che ab-
biamo, però c’è bisogno di 
più maturità perché la squa-
dra è molto giovane, ci sono 

dentro ragazzi che sono Allie-
vi e anche Giovanissimi”. 
Hai detto che la squadra può 
avere notevoli margini di mi-
glioramento, ne sei ancora 
convinto? 
“Si! Si, perché se si mettono 
in testa che il lavoro che fac-
ciamo durante la settimana 
deve servire per la partita 
della domenica faremo un 
netto passo in avanti. 
Il lavoro che facciamo duran-
te la settimana, serve per le 
prestazioni che faremo la do-
menica, ma finora questi ra-
gazzi non riescono a capire 
queste cose. 
Dico che ci saranno ancora 
alti e bassi, questo è inevi-
tabile, perché come ripeto la 
squadra è troppo giovane. 
Vedremo se sarà il caso di 
rafforzarla ancora un po’: se 
sarà necessario lo faremo”. 
A dicembre si riaprirà il mer-
cato dei dilettanti, per la 
squadra del presidente Fac-
chetti e del direttore spor-
tivo Gheda potrebbe esse-
re l’occasione propizia per 
puntellare la rosa: in società 
hanno le idee chiare e sanno 
che servono almeno un paio 
di elementi di esperienza il 
mezzo al campo. 
Con il loro arrivo, allora la 
Pro sarà molto competitiva. 
nMister Lancini (© Davide Cimino) Lancini in azione (© Davide Cimino)
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     Sport

Accademia Tennis
Vavassori

STRUTTURE E SERVIZI
SEDE PRINCIPALE PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS)

6 CAMPI TERRA ROSSA OUTDOOR, 5 CAMPI IN CARPET 
INDOOR, 1 CAMPO TERRA ROSSA INDOOR, 1 CAMPO HARD 
COURT INDOOR, PALESTRA, PISCINA, CENTRO MEDICINA 
SPORTIVA, AULA DIDATTICA, AULA TRAINING MENTALE- BRAIN’S 
PROGRAM PRO SHOP.
HOUSING COLLEGE (alloggi all’interno di residence con tutor 
che offrono presenza 24 ore su 24, assistenza, pulizia locali e 
servizio lavanderia
PROGETTO STUDY WHILE YOU TRAIN – lezioni scolastiche per 
tutti gli indirizzi di studio in modo flessibile e compatibile con 
l’attività agonistica
ACCOMPAGNAMENTO E ASSISTENZA TORNEI CON ANALISI DEI 
MATCH
SERVIZIO TRASPORTATION PER GLI ALLENAMENTI
STAGE INTENSIVI PRESSO LA VAN DER MEER ACADEMY DI 
HILTON HEAD (USA)
 
POLO AGONISTICO cs SAINI – MILANO
POLO AGONISTICO CS XXV APRILE – MILANO
 

PROGRAMMI
 
SETTORE AVVIAMENTO - SIT (SCUOLA INDIVIDUAZIONE 
TALENTI): Frequenza 5 volte a settimana. Sedute di 90 min:
30 min tecnica, 30 min tattica, 30 min educazione motoria
PERSONAL COACHING: Rapporto personale coach/atleta, 
Personalizzazione completa dell’attività, Preparazione tecnico/
tattica, fisica e mentale. All’atleta viene assegnato un coach 
dell’accademia in funzione delle proprie esigenze e del proprio 
livello.
 
FULL TIME
Proposta intensiva della durata di 12 mesi. Nessun vincolo 
di tesseramento FIT. Programma di allenamento integrale ed 
integrato con preparazione tecnico/tattica, preparazione fisica 
e psicologica. 
Accompagnamento ai tornei con analisi match. Progetto scuola 
“study while you train” , cioè studia mentre ti alleni in colla-
borazione con un istituto scolastico che permette di conciliare 
scuola e attività sportiva. Sistemi di valutazione funzionale 
degli atleti. Consultazione e monitoraggio alimentare, assisten-
za medica e fisioterapica
 
AGONISTICA
Ha le stesse caratteristiche del programma full time ma è dedi-
cato a coloro che frequentano la scuola tradizionale e quindi 
durante il periodo scolastico riescono ad allenarsi solo nella 
fascia pomeridiana. Nel perido estivo possono invece frequen-
tare l’accademia con il settore full time.
 
PROGRAMMI COMPLEMENTARI
Programmi week end, settimane intensive in collaborazione con 
i club di appartenenza

 CONTATTI
Ref. Rossana Vavassori

Accademia Tennis Vavassori
Via Kennedy

25036 Palazzolo S/O (BS)
340/6529337

A spasso con il Cai

Ecco i prossimi ap-
puntamenti con le 
uscite della sezio-
ne palazzolese del 
Cai: mercoledì 18 
novembre si tiene 
la gita senior, con 

partecipazione delle sezioni 
del Cai Montorfano, presso il 
Rifugio Alpini di Loa coordina-
ta da Giovanni Rocco e Lucio 
Rapetti. Si parte alle 7,30 
dal parcheggio di via Peder-
soli a Chiari per raggiungere, 
seguendo l’itinerario Val Ca-
monica, Malonno, il Comune 
di Berzo Demo in Valsaviore, 
dove si tiene l’uscita di escur-
sionismo che prevede 700 
metri di dislivello e quattro 
ore e mezza di percorrenza. 

di Roberto Parolari

Dal Rifugio Alpini di Loa alla Sella di Bagnolo
Il percorso è ad anello e faci-
le. Se si intendono visitare le 
opere di guerra, riportate alla 
luce dal Museo di Temù, ne-
cessita un po’ d’attenzione. 
Si parte da Lorengo, con la 
mulattiera militare che por-
ta alle baite Prat dè Sott, a 
quota 600 metri. Da qui, si 
prosegue con sentiero fino 
alle prime delle 17 gallerie di 
guerra, tutte numerate. Attra-
versata, in località Ranch, a 
800 metri, la stradina che da 
Berzo Demo porta alle Baite 
Malogne, presso una santel-
la, si riprende il sentiero mi-
litare, illustrato con pannelli. 
Dopo circa due ore e mezza 
dalla partenza si perviene 
nella Conca di Loa, quota 
1190 metri. Da qui è possibi-
le portarsi al vicino nuovo ri-

fugio degli Alpini e visitare le 
opere belliche sul Poggio del-
la Croce, quota 1187 metri, 
o sul Doss de l’Ora, a quota 
1223 metri.
Domenica 22 novembre è in 
programma una gita dedicata 
a chi vuol concedersi tempo 
e fermarsi a fotografare: si 
tratta della gita sociale con 
minicorso fotografico presso 
il Monte Vàltero o Colombina 
coordinata da Massimilia-
no Chiari e Sergio Corioni. 
Si parte alle 8 dal piazzale 
del municipio per raggiun-
gere Bossico, seguendo l’i-
tinerario Palazzolo, Sarnico, 
Riva di Solto, Solto Collina, 
Gaiano, Sovere. Da Bossico 
parte un’escursione con pe-
dule o scarponi che prevede 
2 ore per l’andata e 5 per il 
giro completo, con 600 metri 
di dislivello. Dopo aver par-
cheggiato accanto alla chie-
sa di Bossico, si segue una 
dolce salita su asfalto nel 
paese, per presto passare a 
sterrato. Boscosa nel primo 
tratto, si fa aperta su prato 
sotto il cono della vetta, dal-
la quale si gode di panorama 
a 360°. Gita dedicata a tutti 
gli appassionati di fotogra-
fia: utilizzo della fotocamera 
in modalità non “auto”; ele-
mentari regole di composi-
zione. Avremo tutto il tempo 
per studiare la fotocamera e 
fare esperimenti fotografici in 
ambiente.
Mercoledì 25 novembre toc-
ca alla gita Gesa in collabo-
razione con il Centro Diurno 
Disabili: si parte dal centro 
di via Roncaglie alle 9 per 

Nonostante l’arrivo del 
freddo, il mese di novem-
bre è più che soddisfacen-
te per chi coltiva in piena 
terra sia per chi indugia 
nella creazione di un orto 
sul balcone. 
A partire dal raccolto. Ve-
diamo insieme però an-
che cosa è possibile pian-
tare nell’orto in generale 
in questo periodo.
Prima di continuare con 
l’elenco di ciò che è pos-
sibile seminare, dobbia-
mo sottolineare che que-
sto mese è perfetto per 
preparare il terreno per le 
semine future. 
Come è altresì importante 
in tale periodo assicurarsi 
di costruire se necessario 
delle protezioni per ripara-
re verdure, frutta e ortaggi 
dal gelo. La semina in se-
menzaio diventa obbliga-
toria in quei luoghi dove le 
temperature sono davvero 
molto rigide. In questo 
periodo le semine che ci 
terranno occupati saranno 

principalmente quelle relati-
ve alle raccolte primaverili, 
ma anche quelle di legumi-
nose che raccoglieremo con 
l’avvicinarsi dell’estate. 
Eccole: aglio, carote, ceci, 
cime di rapa, fave, lattuga, 
lattughino da taglio, lentic-
chie, piselli primaverili e 
rampicanti, radicchio da ta-
glio, ravanelli, rucola spinaci 
valeriana. 
In particolare per ciò che 
concerne le insalate è con-
sigliato il semenzaio in ogni 
caso, in modo tale da avere 
la possibilità di salvarle da 
gelate improvvise. Nel mese 
di novembre è anche possi-
bile raccogliere cipolle, pa-
tate, carciofi, cavoli, spinaci, 
rucola, lattuga e lattughino 
da taglio seminate nei mesi 
scorsi. 
Le erbe aromatiche non ci 
deludono mai: prezzemolo, 
menta,salvia, rosmarino non 
aspettano altro che essere 
raccolte come il radicchio e 
la cicoria. 
E’ possibile inoltre trapian-

Novembre? In piena terra
tare ogni singola verdura 
ed ortaggio da noi citati, 
aggiungendovi il finocchio.
Molto importante: tutto 
ciò è valido sia per l’orto 
sul balcone che per quel-
lo in piena terra, dove non 
specificato appositamen-
te. 
Le soluzioni disponibili per 
la coltivazione sono così 
tante che nessuno deve 
pensare di non potersi 
dedicare a queste azioni. 
Basta avere il giusto ter-
riccio, buona volontà e la 
conoscenza giusta delle 
piante e della loro manu-
tenzione. I risultati in que-
sto caso saranno incredi-
bili.

(a cura di www.pollicegre-
en.
com) 
Questo spazio è offerto 
da
Agrotecnoriparazioni di 
Platto Battista (Berlingo)
Tel. 030.9780137 cell. 
3358285948.

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...

raggiungere Cologne da dove 
parte il Giro del Montorfano. 
La gita prevede tre ore di 
cammino, 50 metri di dislivel-
lo e l’utilizzo di scarponcini o 
robuste scarpe di ginnastica.
Domenica 29 novembre è in 
calendario l’uscita speleolo-
gica per il Cai Giovanile coor-
dinata da Fulvia Signorelli, dal 
gruppo speleo di Coccaglio e 
dalla guida Franco Diprizio. Si 
parte alle 8,30 dal piazzale 
del municipio, è necessario 
un equipaggiamento compo-
sto da scarponcini, abbiglia-
mento a strati comodo, molto 
andante, non ingombrante, 
giacca a vento, guanti, cuffia, 
ricambio, scarpe da ginnasti-
ca e due borsette di plastica 
in cui  infilare indumenti e 
calzature infangate. Per par-
tecipare bisogna prenotarsi 
entro il 23 novembre, il pran-
zo sarà al sacco.
Mercoledì 2 dicembre si tie-
ne la gita Gesa presso il Rifu-
gio Alpe Corte, nelle Prealpi 
Orobiche in val Seriana, co-
ordinata da Antonella, Jenny 
e Sergio. Si parte alle 8,30  
dal parcheggio della sede del 
Cai per raggiungere Ardesio, 
in provincia di Bergamo, ed 
iniziare questa uscita di dif-
ficoltà escursionistica che 
prevede due ore e mezza di 
cammino e 400 metri di di-
slivello. 
Domenica 6 dicembre tocca 
alla gita sociale di escursio-
nismo invernale da Fuipiano 
a Madonnina dei Canti, nel-
le Alpi Orobie. Si parte alle 
8,30 dal piazzale del Muni-
cipio per seguire l’itinera-
rio stradale Palazzolo, Valle 
Brembana, Villa D’Almè, S. 
Omobono Imagna e giungere 
a Fuipiano. Da qui inizia l’u-
scita, coordinata da Marco 
Belotti e Giuliana Gualandris, 
che prevede due ore e mezza 
di cammino e 550 metri di 
dislivello. Si tratta di una pia-
cevole escursione ad anel-
lo di bassa montagna, con 
percorso di circa 9Km, che 
attraversa ambienti affasci-
nanti ed offre ampi panorami 
sulla Valle Imagna e la Val 
Taleggio. Da Sant’Omobono 
in Valle Imagna, si raggiunge 
con l’auto Fuipiano in dire-
zione Brumano. Dopo poche 
centinaia di metri si lascia 
l’auto nei pressi di un ac-
quedotto. Qui inizia la nostra 
escursione ad anello che ci 
porterà inizialmente a vedere 
i Tre faggi secolari, a quota 
1399 metri, fino ad arrivare 
alla Madonnina dei Canti, 
per poi scendere verso Fui-
piano passando attraverso 
Passo dei Grasselli o Bocca 
del Grassello. Da Sant’Omo-
bono in Valle Imagna in auto 
dopo circa 9 Km si arriva a 
Fuipiano, qui dalla Chiesa si 
prosegui verso Brumano fino 
alle indicazioni per i Tre Faggi, 
si devia poi a destra su una 
ripida strada fino ad arrivare 
all’acquedotto dove si tro-
va il parcheggio. Mercoledì 
9 dicembre si tiene la gita 
Gesa nei dintorni di Salò, in 
collaborazione con il Centro 
Diurno di via Volta e coordi-
nata da Tinti e Maestri. Si 
parte alle 9 dal Centro Diur-
no di via Alessandro Volta per 
raggiungere Gazzane, da qui 
parte l’uscita facile per arri-
vare alla Sella di Bagnolo che 
prevede quattro ore di cam-
mino, tra andata e ritorno, ed 
un dislivello di 300 metri. n

Una veduta panoramica di salò
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avrebbero consentito il restau-
ro degli edifici. 
Finora ciò è avvenuto in due 
corpi di fabbrica e dovrebbe 
continuare anche negli altri 
fabbricati multipiani, mentre, 
dopo la rinuncia degli inquilini 
all' acquisto degli alloggi per 
la loro ristrutturazione, giudi-
cato troppo oneroso visto lo 
stato degli edifici, c'è stata 
una successiva trattativa di 
vendita a privati, con possibile 
demolizione, proprio di quello 
storico edificio di via Zanardel-
li: tale eventualità, scaturita 
dalla prospettiva di un maggior 
realizzo ad area libera, sembra 
abbia avuto problemi, dal mo-
mento che la Soprintendenza 
ai Monumenti avrebbe vincola-
to il fabbricato alla sola ristrut-
turazione. 
Ora non rimane che sperare 

¬¬ dalla pag. 1 - Immobili...

Dal prossimo 8 dicembre, fe-
sta dell’Immacolata, e fino 
al 20 novembre del 2016, 
domenica di Nostro Signore 
Gesù Cristo Re dell’Universo, 
in tutte le diocesi italiane si 
svolgerà “l’anno Santo della 
Misericordia”, voluto da Papa 
Francesco e annunciato il 13 
marzo scorso nel secondo an-
niversario della sua elezione. 
L’11 aprile, vigilia della Festa 
della Divina Misericordia, ven-
ne data lettura dell’evento. 
Monsignor Alfredo Scaratti, 

Le Associazioni e l’anno 
della Misericordia

Al via dal prossimo 8 dicembre

che è parroco della Cattedrale 
di Brescia, ha scritto a tutte le 
associazioni d’arma in conge-
do, ed alle altre associazioni, 
con la richiesta di partecipare 
a questo periodo di raccolta 
per fare del servizio d’ordine 
tutti i fine settimana: ogni 
venerdì, sabato e domenica 
dalle 8,30 alle 18 alla Porta 
Santa, che è stata individua-
ta presso la Cattedrale del 
nostro capoluogo, nella parte 
laterale.  
Monsignor Scaratti ha volu-
to fare questa richiesta per 
garantire l’ordinata affluenza 

di Giuseppe Morandi delle persone nell’occasione 
di questo straordinario even-
to. 
Davanti alla Porta Santa si 
alterneranno cinque volontari 
delle varie sezioni che hanno 
aderito all’invito e lì staranno 
tutta la giornata, per seguire 
da vicino l’afflusso di persone 
che visiteranno il Duomo di 
Brescia. 
Sono già diverse le asso-
ciazioni che hanno dato la 
propria disponibilità e che 
parteciperanno all’invito di 
Monsignor Scaratti. 
n

Paolo Corazzon, meteorologo presso il centro 3 B meteo in visita a Palazzolo. 
E’ stato invitato dal gruppo “Meteo che passione” e ha illustrato come si formano i tornado, 

in particolare quelli che hanno sconvolto Palazzolo nel 1995. 
Paolo Corazzon nella foto è a sinistra, col maglione a righe

 Cartolina

Si era presentato lunedì agli 
sportelli dell’Ufficio Anagrafe 
del Comune per richiedere il 
certificato di residenza, ma la 
carta d’identità presentata ha 
insospettito gli impiegati che 
hanno richiesto ulteriori con-
trolli alla Polizia Locale e lo 
hanno così smascherato.
J.N., classe 1981, pakistano, 
che viveva a Palazzolo nella 
zona di Mura, ma il cui per-
messo di soggiorno era sca-
duto, ha cercato di agevolare 
le pratiche di iscrizione ana-
grafica esibendo agli sportelli 
comunali una carta d’identità 
comunitaria rumena, da cui 
risultava di essere nato in 
Romania e di aver quindi di-
ritto alla residenza, senza la 

Il romeno? Era un pakistano
necessità di un permesso di 
soggiorno. 
Documenti che non hanno 
convinto gli impiegati dell’Ana-
grafe, che si sono quindi rivolti 
alla Polizia Locale di Palazzolo 
per ulteriori controlli. 
In collaborazione con i Cara-
binieri, gli agenti sono risaliti 
alla reale identità dell’uomo, 
pakistano e irregolare, e han-
no accertato che la carta d’i-
dentità che portava con sé era 
contraffatta. 
Arrestato, il pakistano è sta-
to processato questa mattina 
per direttissima e condannato 
a 5 mesi e 10 giorni di reclu-
sione. 
Non avendo i requisiti per ri-
manere sul territorio italiano, 

che l'edificio venga ristruttu-
rato e finalmente abbia un 
aspetto dignitoso come quello 
dei due già sistemati, recupe-
rando così la primitiva funzio-
ne residenziale. 
Merita un cenno anche il tea-
tro Aurora, quello originale sito 
sul Lungo Oglio: inutilizzato 
per lunghi anni, esso è in ven-
dita da parecchi anni, dal mo-
mento che il ricavato potrebbe 
sanare le spese sostenute e 
da sostenere per la funziona-
lità delle strutture parrocchiali.
Ne fu sempre ignorato l'acqui-
sto non solo dalle precedenti, 
ma anche dalla attuale Am-
ministrazione, scettica sulla 
sua acquisizione, nonostante 
il fine comunitario con cui l'e-
dificio sorse nel 1958, grazie 
alla collaborazione tra la Par-
rocchia e la famiglia Marzoli. 
Esistono progetti in grado di 
favorirne la ristrutturazione 

con diverse destinazioni d'uso 
e vedremo quale sarà quella 
finale: non si esclude che l'im-
mobile possa essere ancora 
destinato ad un uso di tipo 
comunitario, anche se con ge-
stione privata. 
Se la ristrutturazione invece 
andasse in porto con desti-
nazione diversa, seppur con 
la soddisfazione economica a 
vantaggio delle opere parroc-
chiali, rimarrebbe nella comu-
nità il rimpianto per una strut-
tura così qualificata, che ha 
fatto la storia della Palazzolo 
culturale, musicale e ricreativa 
del secondo novecento: un ' 
occasione mancata per la Co-
munità palazzolese di riavere a 
disposizione lo storico edificio 
che riporterebbe alla mente 
quanto successe nel 1964 
con la svendita di Palazzo Mu-
zio! 
n

dovrà inoltre lasciare il Paese 
entro 15 giorni. 
E’ stata inoltre disposta la 
distruzione del documento fal-
so. 
“Un risultato importante, frut-
to della collaborazione con i 
Carabinieri per un accurato 
controllo del nostro territorio 
– afferma il comandante del-
la Polizia Locale di Palazzolo 
sull’Oglio, Claudio Modina -. 
Qualora il maldestro intendo 
del pakistano fosse andato a 
buon fine, ora l’uomo si trove-
rebbe in possesso di una re-
golare carta di identità, di una 
residenza e di requisiti per ri-
manere in Italia sulla base di 
presupposti inesistenti”. 
n

La piaga del bullismo

Cari genitori, 
	 come qualcuno già 
saprà, da un mesetto abbia-
mo iniziato con i ragazzi delle 
scuole secondarie di primo 
grado di molti paesi dell’Ovest 
bresciano, un percorso di con-
sapevolizzazione e sensibiliz-
zazione sul tema del bullismo, 
oggi di estrema attualità.
I ragazzi si sono mostrati inte-
ressati a tale tematica e mol-
to partecipi, e ci terremmo a 
condividere anche con i genito-
ri uno spazio di riflessione su 
questo fenomeno che riguarda 
tutte le età, a partire dall’in-
fanzia sino all’adolescenza. Le 
serate sono aperte a tutti (e 
non soltanto ai genitori dei ra-

gazzi coinvolti direttamente nel 
progetto) e crediamo che  sia-
no davvero un’occasione pre-
ziosa non solo per informarsi, 
ma anche per confrontarsi con 
altri genitori e con le  psicolo-
ghe Fenaroli Laura e Manenti 
Sara che porteranno questa 
tematica nelle scuole collabo-
rando con l’associazione. Il 
club di Palazzolo s/O ed il Si-
stema bibliotecario dell’Ovest 
bresciano.
Ricordiamo le date relative ai 
prossimo incontri: Adro: gio 12 
nov h 20, Iseo: mer 18 nov h 
20, Palazzolo s/O: mer 25 nov 
h 20:45, Pontoglio, gio 26 nov 
h 20. Certe del vostro interes-
se verso questo tema così di-

Lettera aperta ai genitori da un gruppo palazzolese

scusso e presente nelle realtà 
a noi vicine, vi aspettiamo nu-
merosi.
Info e tesseramento: email: 
ilclub.palazzolo@gmail.com 
facebook: Associazione IL 
CLUB   (di Palazzolo). Segre-
teria cell. 3341713556. Pre-
sidente: Viola Monica cell. 
3478305198. 
Vice Presidente:Carla Rug-
geri. Coordinatrice: Beretta 
Lara cell. 3478763857. Col-
laboratrice: Volpi Simona  cell. 
3395622974. La tessera ha 
un costo annuale di 30€ e dà 
la possibilità di accedere a tut-
te le attività proposte dell’as-
sociazione per l’anno in corso. 
Fenaroli Laura e Manenti Sara

 Lettera al Direttore

La classe del 1949 ha festeggiato il 66° anno con un’altra serata memorabile. 
Un augurio di buone feste a tutti dai “ragazzi” di questa classe di ferro

 Festa della Classe
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Nato a Sarnico il 18/01/1974, è residente a Palazzolo e 
coniugato. Ha conseguito la laurea di Giurisprudenza presso 
l’Università degli studi a Brescia nel 1999 ed è avvocato dal 
settembre 2003, dopo aver sostenuto a Brescia l’esame di 
stato. Dal 2008 è socio Aiaf (Associazione italiana Avvocati 
per la famiglia e minori).
Volontario del soccorso della Croce Rossa Italiana presso il 
comitato locale di Palazzolo sull’Oglio dal 2001, è istruttore 
di diritto Internazionale Umanitario per la Cri dal 2006.
Ha vissuto diverse esperienze di volontariato, alcune all’este-
ro come ad esempio nel 2008 
quando andò in Tanzania con 
l’Associazione Amici di Padre 
Riccardo Caffi.
Dopo essere stato consigliere 
comunale per il Partito Demo-
cratico dal 2009 al 2012 nel 
nostro Comune, è stato eletto 
sindaco di Palazzolo sull’Oglio 
il 21 maggio 2012.
È tuttora Presidente dei sinda-
ci bresciani. n

Gabriele Zanni

Gabriele Zanni

Ecco la lunga intervista che 
l’attuale sindaco della nostra 
città, Gabriele Zanni, ci ha gen-
tilemente concesso. Una lunga 
chiacchierata che ha spaziato 
su tanti punti caldi di questi 
suoi tre anni di mandato.
D. Signor Sindaco: cosa l’ha 
spinta ad entrare in politica?
«Più che altro ho sentito come 
doveroso da parte mia interes-
sarmi delle problematiche che 
riguardano il vivere a Palazzo-
lo dando, nel limite delle mie 
competenze e disponibilità, un 
contributo per cercare di mi-
gliorarne alcuni aspetti. Dopo 
essermi cimentato nel 2008 
al circolo del Partito Democra-
tico di Palazzolo per cercare di 
approfondire meglio le temati-
che amministrative locali, dal 
2009 sono stato consigliere 
comunale di minoranza e dal 
2012 sono stato eletto sinda-
co. Un’esperienza tutto som-
mato limitata nel tempo, ma 
certamente molto intensa e 
significativa»
D. Sono passati poco più di tre 
anni dalla sua nomina a sinda-
co. Un bilancio?
«Se faccio un raffronto con i 
punti qualificanti inseriti nel 
programma elettorale, con 
cui io e i miei collaboratori ci 
siamo presentati ai cittadini 
di Palazzolo, e le realizzazioni 
concrete di questi tre anni, o 
vero i progetti portati a ter-
mine o in dirittura d’arrivo, il 
bilancio è molto positivo. Ab-
biamo mantenuto l’impegno 
di modificare radicalmente il 
sistema di raccolta e gestione 
dei rifiuti, di ridurre gli sprechi 
legati ad esempio al manteni-

Intervista al sindaco Gabriele Zanni
Il primo cittadino è in sella dal maggio 2012

mento di Sogeim, di investire 
sulla scuola nell’ambito del 
piano del diritto allo studio, 
ma anche sull’edilizia scola-
stica. Abbiamo cercato di ar-
ginare gli effetti di un periodo 
di crisi mantenendo un alto 
livello di spese per servizi so-
ciali, pur in presenza di tagli 
ai trasferimenti statali consi-
stenti. Sotto il profilo culturale 
e artistico sono state organiz-
zate e sviluppate tante e nuo-
ve iniziative, anche grazie alla 
collaborazione in rete in tan-
te associazioni. Nuovi spazi 
come quelli della Casa della 
Musica, così come la nuova 
gestione e l’utilizzo del Teatro 
Sociale sono solo alcuni degli 
esempi di questi nuovi investi-
menti e percorsi. Significativo 
in campo ambientale anche 
l’obbiettivo di aver contribuito 
ad evitare di una nuova cava/
discarica alle porte di Palazzo-
lo».
D. Quando ha preso possesso 
del ruolo di sindaco di Palazzo-
lo, cosa le ha lasciato in eredi-
tà la precedente giunta? 
«In realtà non ho preso pos-
sesso di Palazzolo, ma ho 
cercato di mettermi a servizio 
della cittadinanza. Quando 
si fa questo con impegno ed 
disponibilità si trovano sem-
pre tanti, molti problemi oltre 
a questioni spinose e non ri-
solte. Forse come è normale 
che sia? Ogni nuova Ammini-
strazione che s’insedia trova 
eredità a volte spiacevoli ed a 
volte complicate. Io spero solo 
di riconsegnare la città alla 
fine della mia esperienza am-
ministrativa migliorata rispetto 
a quello che ho trovato io. Cre-
do debba essere l’obbiettivo 

di qualsiasi sindaco o ammini-
stratore.”
D. Lei ha messo a soqquadro 
mezza Palazzolo, non senza 
poche critiche. Lei come ri-
sponde?
«Le critiche sono legittime, 
soprattutto se contengono an-
che proposte migliorative. Non 
ho la presunzione di pensare 
di aver trasformato completa-
mente la città. Di certo in un 
periodo particolarmente com-
plicato abbiamo cercato di por-
re semi positivi, che inevitabil-
mente incidono e incideranno 
nella vita di tante persone. I 
grandi cambiamenti soprattut-
to culturali hanno bisogno di 
piccoli passi, di tempo per ma-
turare, di continuità e costan-
za. In questa direzione cerchia-
mo di muoverci e credo che i 
riscontri ottenuti siano confor-
tanti. Quelli di associazioni, ad 
esempio quella nazionale dei 
comuni virtuosi, che ha giudi-
cato positiva la nostra espe-
rienza amministrativa, così 
come quelli provenienti da tan-
te persone. Proprio questi ri-
scontri superano di gran lunga 
anche la frustrazione derivan-
te da critiche. A volte motivate 
a volte meno».
D. Lei ha respinto l’arrivo de-
gli ottanta profughi, evenienza 
che aveva fatto spaventare tut-
ta la città. 
Come ci è riuscito?
«Abbiamo più che altro cerca-
to di opporci ad un modello di 
accoglienza sbagliato perché 
improntato a grandi concen-
trazioni di persone in ambienti 
non adeguati, che avrebbero 
creato maggiori problemi igie-
nico/sanitari, di ordine pub-
blico, di sicurezza oltre che di 

rispetto della dignità delle per-
sone da accogliere. Un model-
lo che si presta a speculazioni 
inaccettabili sulla pelle delle 
persone in difficoltà. Abbiamo 
agito presso tutte le istituzioni 
coinvolte sollevando le criti-
cità della soluzione proposta 
dalla cooperativa romana, con 
la quale non abbiamo voluto 
avere rapporti, anche perché 
coinvolta in inchieste nella 
capitale. Abbiamo agito anche 
giudizialmente, ma soprattutto 
abbiamo proposto un modello 
alternativo, quello della micro 
accoglienza, meno impattante 
per tutte le comunità. Si è pen-
sato che gestire questo pro-
blema sia preferibile al subire 
interventi calati dall’alto, come 
è successo in altri Comuni. 
Segnalo solamente che anche 
Comuni contrari all’accoglien-
za a prescindere si sono visti 
inviare più richiedenti asilo di 
quanti non ve ne siano a Palaz-
zolo, dove sono accolte cinque 
persone. A testimonianza del-
la complessità del fenomeno 
e della difficoltà di elaborare 
soluzioni non emergenziali». 
D. Un altro tarlo, il campo di 
cricket.
«Abbiamo già chiarito: non vi 
sarà un campo di cricket, ben-
sì uno spazio polifunzionale, 
opportunamente regolamenta-
to, all’interno di un parco cit-
tadino, molto più ampio, che 
potrà essere utilizzato anche 
per questa disciplina. Trovo 
assurdo che ci si lamenti che 
le persone giochino in spazi 
non adeguati, come parcheggi, 
e poi non si forniscano alter-
native. Lo sport deve essere 
e rimanere un’opportunità di 
sviluppo della personalità di 
ognuno ed anche occasione di 
inclusione e integrazione nella 
nostra città».
D. Molti non sono d’accordo 
sul nuovo campo di calcio a S. 
Pancrazio. Come mai è stato 
fatto?
«La cosa più strana è che a 
non essere d’accordo siano 
coloro che lo volevano di più 
e, negli anni in cui hanno am-
ministrato, non sono riusciti a 
realizzarlo. Credo quindi che 
ci sia una buona dose di stru-
mentalità in alcune critiche. 
S. Pancrazio aveva bisogno di 
una struttura sportiva pubbli-
ca e comunale per consentire 
la  pratica  sportiva calcistica 
ad oltre duecento persone. A 
questi si aggiungono anche 
i ragazzi dei campionati Csi  
oratoriali, che potranno bene-
ficiare di una struttura sicura-
mente all’avanguardia».
D. Siamo in tema calcio: un’al-
tra patata bollente che avete 
risolto, la nuova società Pro 
Palazzolo. Come la pensa?
«L’interesse preminente per 
un’Amministrazione è che le 
strutture sportive lasciate in 
gestione alle diverse realtà 
sportive presenti sul territorio 
siano sfruttate appieno e che 
il loro utilizzo sia finalizzato 
soprattutto alla crescita dei ra-
gazzi e giovani come persone, 
prima che come atleti. Ambien-
ti sani, dove i valori di rispetto 
delle persone e delle minime 
regole di convivenza civile sia-
no da tutti tenuti in adeguata 
considerazione, ancora pri-
ma dei risultati sportivi. Così 
come la cura ed il manteni-
mento di spazi che sono pub-
blici. Purtroppo la precedente 
gestione calcistica non ha sa-
puto rispettare i termini delle 
convenzioni e ci siamo trovati 
nella condizione di risolvere 
tale accordo. Fortunatamente 

si è formato un nuovo gruppo 
di persone, genitori ed appas-
sionati, che stanno cercando 
di ricostruire un clima positivo 
attorno al fare calcio a Palaz-
zolo, che come tutti sappiamo 
ha una tradizione gloriosa in 
questo sport».
D. Avete dato un nuovo volto 
positivo per Palazzolo, i risulta-
ti come sono?
«I risultati ci dicono che la stra-
da percorsa è quella giusta. 
Percentuali di differenziazione 
dei rifiuti attorno del 70%, ri-
duzione della quantità totale 
di rifiuti da smaltire, riduzione 
delle tariffe e maggiore decoro 
cittadino. Ci sono ancora tanti 
problemi legati agli abbandoni, 
che sono comunque monitora-
ti. Ancora non tutti i cittadini 
sono entrati nell’ottica che è 
un valore per l’ambiente, quin-
di per la nostra qualità di vita, 
differenziare correttamente è 
produrre meno rifiuti e riusare 
quanto possibile, riciclare beni 
per funzioni diverse dall’origi-
ne. Credo basti poco impegno 
e maggiore consapevolezza 
della necessità ed utilità di 
questo sistema».
D. La guerra contro lo spac-
cio e i furti, Palazzolo come 
risponde?
«Si è fatto tanto in questi anni 
a Palazzolo sul tema della si-
curezza. Un lavoro certo non 
sbandierato o di mera propa-
ganda, ma fatto di presenza 
costante sul territorio della 
città ed attenzione a tutti gli 
indicatori di degrado e disagio 
da parte delle Forze dell’Ordi-
ne che operano a Palazzolo. 
Abbiamo dotato gli agenti di 
strumenti tecnologicamente 
avanzati, come il Targa 184 
per l’individuazione di veicoli 
non assicurati o rubati circo-
lanti sul territorio. Oppure il 
nuovo sistema di videosor-
veglianza che sta dando buo-
ni risultati sia sotto il profilo 
preventivo, che repressivo di 
episodi criminali. Sono stati 
diversi gli interventi, sia sul 
fronte della sicurezza stradale, 
anche con corsi alle scuole, 
che di repressione di episodi 
spaccio di droga, anche con 
recuperi di consistenti quanti-
tativi di droga e arresto di per-
sone coinvolte. 
Ancora, non sono state sotto-
valutate le operazioni di con-
trasto a fenomeni di clandesti-
nità, spesso forieri di episodi 
microcriminalità. Allo stesso 
modo sono stati organizzati 
incontri per  informare e quin-
di prevenire le truffe ai danni 
degli anziani. Le statistiche ci 
dicono che gli ultimi due anni 
c’è stato un calo di oltre l’8% 
di reati a Palazzolo. Siamo 
consapevoli che questo non 
basta e che spesso conti molti 

di più la percezione che i citta-
dini hanno della loro sicurezza 
e serenità. Per questo continu-
iamo con i mezzi a disposizio-
ne a fare di tutto per migliorare 
questo aspetto».  
D. La storia della sirena che 
non suona più: come la spiega 
ai cittadini?
«La sirena continuerà a suo-
nare la domenica mattina alle 
10, oltre che in occasione di 
altre manifestazioni importanti 
per la nostra città. La tradizio-
ne ed il significato del “grido 
della sirena” vengono mante-
nuti, ma viene modificata la 
periodicità del suono. Come 
è normale che sia. Come ogni 
tradizione che rimane, ma nel 
tempo si aggiorna anche in for-
za delle esigenze o possibilità 
della contemporaneità. È stata 
comunque una scelta condivi-
sa con il comandante dei Vi-
gili del Fuoco, a fronte di una 
serie di richieste provenienti 
dai cittadini, oggettivamente 
disturbati del ripetuto suonare 
quotidiano della sirena. 
Ciò anche perché gli interven-
ti dei nostri Vigili del Fuoco 
ora si estendono anche a 18 
Comuni della bergamasca ed 
oggi vi sono delle possibilità 
di allertamento più avanza-
te rispetto a quelle passate. 
Quello che non deve mancare 
mai è, in ogni caso, il sostegno 
in primis dell’Amministrazione 
comunale, ma soprattutto di 
tutta la cittadinanza all’opera 
meritoria che i Vigili del Fuoco 
svolgono a favore della nostra 
comunità».
D. Se si dovesse andare a vo-
tare domani, lei si ricandide-
rebbe?
«È troppo presto per fare va-
lutazioni legate alla prossima 
tornata elettorale. Se ne ripar-
lerà a fine 2016, inizio 2017. 
Posso assolutamente dire di 
essere soddisfatto di questa 
esperienza e dei risultati sino 
ad ora conseguiti».
D. Cosa promette ai suoi cit-
tadini in questi prossimi due 
anni?
«Di mantenere costante l’im-
pegno e l’ascolto dei bisogni 
che provengono da tutti i cit-
tadini. Abbiamo in cantiere 
alcune opere importanti come 
la riqualificazione dell’impian-
to d’illuminazione pubblica, il 
completamento della nuova 
scuola materna di Mura, mol-
ti interventi legati alla siste-
mazione di strade ed edifici 
pubblici in condizioni precarie, 
oltre che progetti innovativi 
all’abitare ed alla casa. Spero 
che questi trovino una realiz-
zazione definitiva entro i primi 
mesi del 2017».
Grazie signor sindaco e buon 
lavoro. 
n

di Giuseppe Morandi
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espressa favorevolmente alla 
gestione privata del servizio 
idrico proprio non ci va giù. 
Abbiamo combattuto con voi 
la battaglia dell’acqua bene 
comune facendoci promotori di 
diverse iniziative come Gazebi, 
volantinaggi, dibatti pubblici, 
per informare la cittadinanza 
su una tematica tanto impor-
tante e cara. 
Dai banchi della minoranza 
avete presentato una mozione 
sul tema e avete proposto la 
modifica dello Statuto comuna-
le, da noi fortemente sostenu-
ta, per evitare i possibili effetti 
del Decreto Ronchi e per riba-
dire l’importanza di un servizio 
così essenziale garantendo 
l’assoluta mancanza di scopo 
di lucro. Ti ricordiamo inoltre 
che nel 2011 i Palazzolesi si 
espressero favorevolmente al 
referendum a difesa dell’ac-
qua pubblica, per oltre il 92% 
dei votanti, con oltre il 53% di 
affluenza. 
Lo stesso programma per le 
amministrative PD del 2012 
parla di “definitivo recepimen-
to nello Statuto” della modifi-

¬¬ dalla pag. 1 - Acqua...

La campagna di M5S contro la privatizzazione dell’acqua

ca da voi proposta, però mai 
realizzata. Avete fatto anche 
richiesta per entrare nell’asso-
ciazione dei Comuni Virtuosi, 
la quale sottolinea espressa-
mente la necessità da parte 
degli aspiranti membri di tute-
lare i Beni Comuni. 
Il paradosso è che oggi la Lega 
sta difendendo la gestione “in 
house” quando era la prima a 
osteggiarla, mentre per gli am-
ministratori PD vale il discorso 
contrario: mera opportunità po-
litica da una parte e incoeren-
za dall’altra? 
Ci rendiamo conto delle diffi-
coltà da amministratore locale 
che subisce anche gli effetti 
delle politiche del Governo.
Avresti però potuto informare 
la cittadinanza riguardo questa 
iniziativa e, forte del consenso 
popolare, opporti al processo 
di privatizzazione, facendo va-
lere anche il peso della tua ca-
rica istituzionale di presidente 
dei comuni bresciani. 
Se cambi posizione noi ci sia-
mo Sindaco. 
Si scrive acqua, si legge demo-
crazia! 

Palazzolo 5 Stelle

Musica e giovani
Lunedì 19 ottobre ha preso il 
via il progetto giovani ,che gli 
“Amici della musica” hanno 
messo i n cantiere,in collabo-
razione con l’accademia della 
musica di Palazzolo e il parzia-
le contributo della fondazione 
Cariplo di Milano.Tale iniziativa 
si prefigge di fare conoscere 
il mondo della lirica anche ai 
più giovani,visto che è una 
forma d’arte che nel mondo 
viene molto apprezzata e che 
ha dato all’Italia molte soddi-
sfazioni.
Presso l’accademia è interve-
nuto il presidente nazionale 

Gli Amici della musica hanno spiegato i segreti della lirica

delle associazioni liriche Athos 
Tromboni,noto anche come 
giornalista e critico musicale, 
che davanti ad una buona pre-
senza di giovani  ha cercato di 
spiegare a grandi linee il «Fan-
tastico mondo dell’opera». 
Nella serata di lunedì 26 
ottobre poi sempre presso 
i locali dell’accademia ,da-
vanti ad un  pubblico an-
cora più numeroso(erano 
presenti una quarantina di 
giovani,provenienti dai due 
istituti di scuola superiore di  
Palazzolo ,Falcone e Marzoli,e 
alcuni allievi dell’accademia 

stessa più una nutrita presen-
za di pubblico abbonato) si è 
svolta la presentazione con-
versazione dell’opera «Il flauto 
magico» di Wolfgang Amadeus 
Mozart con  l’intervento dei se-
guenti artisti:la presentazione 
curata da Davide Da Como,al 
pianoforte la maestra Patri-
zia Quarta,ha accompagna-
to i due cantanti, la soprano 
Antonella D’amico e il basso 
Romano Dal Zovo.Sia la pre-
sentazione che le esibizioni 
degli artisti,sono state mol-
to applaudite.L’associazione 
darà la possibilità,in modo del 
tutto gratuito,a 50 giovani di 
assistere a Verona presso il 
teatro filarmonico alla rappre-
sentazione della suddetta ope-
ra, nella giornata di venerdì 6 
novembre.
Vista la buona riuscita di 
questa prima parte del 
progetto,l’associazione si 
prefigge ,verso il mese di 
giugno,ancora due incontri 
uno di presentazione a Pa-
lazzolo dell’opera “Aida” di 
Verdi,per poi portare sempre 
gratuitamente,altri 50 giovani a 

Verona ,questa volta All’arena.
Intanto gli  abbonati,avranno 
modo di chiudere la stagione 
2014/2015 il giorno 8 novem-
bre sempre col “Flauto Magi-
co” a Verona mentre la nuova 
stagione 2015/2016 si aprirà 
il 13 dicembre con l’opera “La 
Forza Del Destino” di Verdi,che 
verrà presentata il lunedì pre-
cedente a Palazzolo presso la 
biblioteca civica con ingresso 
libero per tutta la cittadinanza. 
n

Il pubblico e gli artisti Davide Da Como, Antonella D’Amico, Romano Dal Zovo
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Teatro, 
un successo

 Lettera al Direttore

Caro Direttore, 
		  sabato 10 
ottobre si è conclusa la pic-
cola rassegna di teatro dialet-
tale, tenutasi presso il teatro 
dell’oratorio di San Pancrazio, 
che la compagnia “Chei de 
Sanbrencat” mette in scena 
in ricordo del loro caro amico 
attore Denis.
Si sono esibite le compagnie: 
“Amici del Cor “Villaggio Vio-
lino Brescia, “il Loggione” 
di Passirano, “Chei col co 
de che e chei col co de la” 
Sant’Eufemia Brescia e per 
ultima rappresentazione 

“Chei de Sanbrencat”.
E’ una riconferma piacevole, 
come le compagnie di teatro 
dialettale rispondano con en-
tusiasmo all’invito di parteci-
pare a questa piccola manife-
stazione.
Una sana risata per ricordare 
il nostro amico Denis, un gra-
zie di cuore agli sponsor e a 
tutti coloro che in varie forme 
ci sostengono, a Don Fausti-
no e al pubblico che ci segue 
e ci incoraggia con calorosi 
applausi. Grazie.
Per Chei de Sanbrencat
Angela Pedercini

Addio 
don Giuseppe

Il 28 ottobre il Signore ha 
chiamato a sé il nostro fratel-
lo don Giuseppe Pozzi.
Don Giuseppe Pozzi: nato a 
Palazzolo S/O il 19.02.1935; 
ordinato a Brescia il 
29.06.1963; della Parrocchia 
di Palazzolo S/O; vic. coop. 
Flero (1963-1967); vic. coop. 
SS. Trinità, città (1967-1982); 
parroco Berlingo (1982-
2002); presb. coll. Palazzolo 
S. Maria Assunta dal 2003. Il 
sacerdote viveva con la sorel-
la in Via Nikolajewka a Palaz-
zolo. 
La veglia funebre si è svolta il 
30 ottobre nella chiesa arroc-
chiale S. Maria Assunta, con 
la cerimonia presieduta da 
S.E. Mons. Vigilio Mario Olmi. 
La salma è stata traslata nel-
la mattinata del 31 ottobre Don Giuseppe Pozzi

nella Chiesa Parrocchiale di 
Santa Maria Assunta. 
Don Giuseppe Pozzi è stato 
sepolto nel cimitero cittadino.
n

Nell’ambito della consueta at-
tività di controllo del territorio, 
per prevenire e reprimere atti-
vità di spaccio di sostanze stu-
pefacenti, venerdì 23 ottobre, 
attorno alle ore 17, la Polizia 
Locale ha effettuato un’ope-
razione nella zona del parco 
di via Cave, nei pressi della 
stazione ferroviaria, nel corso 
della quale ha identificato e 
perquisito 8 persone, tra cui 5 
minorenni. Durante i controlli i 
ragazzi sono stati trovati com-
plessivamente in possesso di 
45 grammi di sostanze stupe-
facenti, di cui 5 grammi circa 
di marijuana e 40 grammi circa 
di hashish. Gli agenti hanno 
inoltre sequestrato un bilanci-

Operazione anti-droga
La Locale in azione al Parco di via Cave

no di precisione utilizzato per 
il confezionamento delle dosi, 
un paio di forbici ed un cyloom. 
Da quanto emerso nel corso 
dell’attività della Polizia Loca-
le, erano diversi i giovani che si 
recavano abitualmente al par-
co per l’acquisto di sostanze 
stupefacenti, chi in treno, chi 
accompagnato in auto. 
A conclusione delle operazioni 
di identificazione, i minorenni 
sono stati affidati ai genitori, 
con l’eccezione di un dicias-
settenne di Palazzolo sull’O-
glio, che è stato denunciato a 
piede libero per detenzione ai 
fini di spaccio e per spaccio di 
sostanze stupefacenti. 
n

Il 13 dicembre aiMusei Civici 
del Castello Visconteo di Pavia 
sarà inaugurata la mostra a 
cui partecipa anche la palazzo-
lese Marta Vezzoli. 
La mostra "Trame di guerra, 
dalla Prima all'ultima", orga-
nizzata dai Musei Civici di Pa-
via, utilizza il centenario della 
Grande Guerra come spunto 
per guardare al presente riper-
correndo la storia.
I materiali relativi alla Prima 
Guerra Mondiale custoditi 
presso i Musei Civici di Pa-
via (diari, lettere, cartoline, 
disegni, fotografie, ma anche 
piastrine, medaglie, fazzoletti, 
armi, uniformi, elmetti) sono 
stati sottoposti allo sguar-
do creativo dei giovani artisti 
coinvolti nel progetto (Marta 
Vezzoli, Davide Bonaldo e Fran-
cesco Sala, Davide Ferrari, Ja-
copo Milanesi, Massimiliano 
Gatti, Matteo Antonini e Ros-
sella Roli), esercitando una 

La Grande Guerra dei Vezzoli
Due rassegne per padre e figlia

forte suggestione e ispirando 
alcuni dei lavori in mostra, per 
provare ad aprire un canale di 
relazione diretto e stabilire un 
dialogo, a distanza di tempo, 
tra la generazione che par-
tecipò alla Grande Guerra e i 
giovani d’oggi. “Marta Vezzoli 
si è concentrata in particolare 
sulle lettere di alcuni soldati al 
fronte, realizzando un’installa-
zione in cui sembra di poter 
entrare materialmente nella 
memoria scritta dai protago-
nisti. 
Eccitazione, entusiasmo, co-
raggio, paura si sovrappongo-
no e si alternano nelle voci in 
sottofondo, mentre le leggere 
garze sospese, percorse da 
un ricamo concepito come una 
forma di scrittura, sembrano 
respirare insieme a noi mentre 
le attraversiamo”. (testo tratto 
dal catalogo di presentazione 
della mostra). La mostra è 
prorogata fino al 15 febbraio 

2015, e nel mese di febbraio 
è aperta con orario continuato 
da martedì a domenica dalle 
10 alle 17.30.
Sabato 9 maggio 2015 alle 
18 presso lo Spazio Aref di 
Brescia, in piazza Loggia, verrà 
inaugurata la mostra: «Quan-
to gli occhi possono vedere. 
10 artisti contemporanei a 
confronto con fotografie della 
Grande Guerra».
All’inaugurazione partecipe-
ranno il presidente e il diret-
tore del Museo della Guerra, 
Alberto Miorandi e Camillo 
Zadra. 
Le 32 foto storiche riguardan-
ti la Prima guerra mondiale e 
presenti in mostra arrivano 
infatti dall’archivio del museo. 
Sulla scorta di questi scatti, 
10 artisti contemporanei (Biro, 
Diego Finassi, Francesco Levi, 
Claudia Manenti, NoiSeGrUp, 
Luciano Pea, Camilla Rossi, 
Sara Scaramelli, Andrea Scio-

la-Koenig, Osvaldo Vezzoli) 
sono stati invitati a creare con 
il proprio stile e con le proprie 
tecniche, coerentemente con il 
loro ambito creativo, un dipin-
to sulla Prima guerra mondia-
le, partendo dalla lettura di fo-
tografie risalenti al periodo del 
conflitto incentrate su aspetti 
quali la violenza, la trincea, la 
distruzione, gli armamenti, la 
propaganda bellica, le gerar-
chie militari, l’infanzia. 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 14 giugno dal giovedì alla 
domenica dalle 16 alle 19,30 
(ingresso libero). 
In quest’ambito, giovedì 21 
maggio (ore 18) allo Spazio-
Aref, Camillo Zadra terrà una 
conferenza sulle attività del 
Museo Storico Italiano della 
Guerra in occasione del Cente-
nario della Prima guerra mon-
diale. 
Per info: www.aref-brescia.it 
n
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A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.

Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.

Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.

A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

Il Comune dal primo genna-
io 2016 entrerà a far parte 
dell’Associazione Nazionale 
Comuni Virtuosi. 
L’adesione è stata formaliz-
zata in Consiglio Comunale 
nel corso della seduta del 29 
ottobre scorso, con l’approva-
zione della delibera che d’ora 
in avanti impegnerà l’Ammi-
nistrazione a condividere lo 
statuto, il manifesto ed il re-
golamento dell’Associazione, 
oltre che a versare una quota 
associativa, calcolata in base 
al numero di abitanti, che am-
monta a 1.300 euro annui.
A presentare la richiesta di 
adesione all’Associazione era 
stato il 15 luglio 2015 il sinda-
co, Gabriele Zanni, inviando al 
Comitato Direttivo il resoconto 
dettagliato delle progettualità 
attivate dall’Amministrazione 
rispetto alle principali linee 
guida individuate dall’Associa-
zione (gestione del territorio, 
impronta ecologica della mac-

Palazzolo tra i virtuosi
Il Comune è entrato a far parte dell’associazione

china comunale, rifiuti, mobili-
tà sostenibile e nuovi stili di 
vita). 
Documentazione attentamen-
te valutata dal Direttivo e ri-
tenuta perfettamente in sinto-
nia con i contenuti ed i valori 
contenuti nello statuto e nel 
manifesto della onlus, che ha 
quindi accolto la richiesta lo 
scorso 24 settembre.
Sul fronte della gestione del 
territorio, in particolare, l’Am-
ministrazione Comunale ha 
inserito nel PGT l’ipotesi di 
riqualificazione di cinque aree 
industriali ubicate in contesti 
residenziali, promuovendone 
la conversione in zone più 
consone al contesto in cui ri-
cadono e studiando soluzioni 
viabilistiche per connetterle 
al tessuto urbano consolidato 
(via IV Novembre a Mura, via 
Zanardelli nel quartiere Riva, 
via Attiraglio a Sacro Cuore, 
via San Pancrazio a San Giu-
seppe e la riqualificazione 
dell’ex cotonificio Ferrari). 
Quanto all’impronta ecologi-

ca della macchina comunale, 
sono stati avviati nuovi percor-
si di sostenibilità energetica 
e ambientale, anche con l’ap-
provazione dell’allegato ener-
getico al Regolamento Edilizio, 
sono stati realizzati impianti 
fotovoltaici, previsti interventi 
di efficientamento energetico 
di alcune scuole cittadine ed 
è d’imminente approvazione il 
bando per l’illuminazione pub-
blica. 
E’ stata distribuita in tutte le 
mense scolastiche acqua po-
tabile proveniente dall’acque-
dotto comunale, reinvestendo 
il risparmio prodotto nell’intro-
duzione di alimenti stagionali 
di provenienza biologica, a fi-
liera corta o a chilometro zero. 
Nell’ambito della gestione dei 
rifiuti, il Comune di Palazzo-
lo ha recentemente adottato 
il sistema di raccolta porta 
a porta integrale, che ha mi-
gliorato la qualità e la quanti-
tà delle frazioni differenziate, 
consentendo un maggiore rici-
clo ed un significativo rispar-
mio economico e permettendo 
al Comune di dare lavoro ad 
ulteriori 8 addetti alla raccolta 
e allo spazzamento manuale. 
Sul fronte della promozione 
di nuovi stili di vita è stato 
avviato il progetto “Communi-
tas – Immaginare il presente”, 
come progetto di inclusione 
sociale con laboratori formati-
vi all’interno delle biblioteche 
cittadine, la cittadinanza è 
stata stimolata verso scelte 
quotidiane di cooperazione e 
solidarietà, riuso dei materiali, 
riduzione degli sprechi e auto-
produzione. 
Ne sono esempi il “Mercatino 
delle Donne di Marzo” per il li-

di Giuseppe Morandi

bero scambio di indumenti, la 
“Banca del tempo”, il progetto 
di gestione degli “Orti Urbani”, 
l’iniziativa “Passa la Pasta” 
per il recupero dei pasti non 
consumati nelle mense comu-
nali da destinare alle famiglie 
bisognose, il progetto “Welfa-
re di conciliazione in tempo di 
crisi” per sostenere le donne 
lavoratrici, il bando regionale 
per far fronte alla morosità in-
colpevole nelle locazioni abita-
tive, il servizio di distribuzione 
di pacchi alimentari a nuclei 
familiari disagiati e il progetto 
“Fuori Classe” per il supporto 
delle famiglie nella gestione 
dei figli e in particolare nell’e-
secuzione dei compiti scola-
stici.
“Progetti che erano stati in 
gran parte annunciati già nel 
programma elettorale – sot-
tolinea il sindaco di Palazzolo 
sull’Oglio, Gabriele Zanni – e 
per cui abbiamo rinnovato 
nel tempo il nostro impegno 
amministrativo, convinti della 
bontà di questo orientamento 
nell’ottica della salvaguardia 
del nostro ambiente e del be-
nessere della nostra Comuni-
tà. 
L’Associazione Nazionale dei 
Comuni Virtuosi è stata ed è 
tuttora un modello, una fonte 
d’ispirazione, di idee e buone 
pratiche amministrative rea-
lizzabili concretamente ed in 
gran parte già sperimentate. 
E la richiesta di aderire a que-
sto sodalizio rappresenta non 
solo il desiderio di continuare 
a metterci in gioco, ma anche 
di verificare e misurare il per-
corso fin qui compiuto, oltre 
che uno sprone a proseguire 
nel solco di esperienze di ge-
stione territoriale sostenibile, 
armoniosa e partecipata”.
Attualmente sono 79 i Comuni 
che fanno parte dell’Associa-
zione, nata nel maggio 2005. 

Da sinistra a destra: il sindaco di Malegno, Paolo Erba, 
il nostro sindaco Gabriele Zanni, l’Asessore Giulio Cotelli 

e il consigliere Francesco Feltri

Tra questi in provincia di Bre-
scia anche Acquafredda, Ber-
lingo, Chiari, Desenzano, Ma-
legno, Paderno Franciacorta, 
Padenghe, Rudiano e Tignale.
“Accogliamo con gioia la ri-
chiesta del comune di Pa-
lazzolo sull’Oglio di entrare 
nell’Associazione Comuni Vir-
tuosi – dichiara Paolo Erba, 
sindaco di Malegno e membro 
del Comitato Direttivo dell’As-
sociazione –. 
La presenza di ben 10 Comuni 
bresciani nella rete è un se-
gno importante di un territorio 
che sceglie di investire sullo 
sviluppo sostenibile, sulla 
tutela del proprio paesaggio, 
sull’economia verde. 
L’Associazione nazionale 
dei Comuni Virtuosi nasce 
nel  maggio  del 2005, nella 

sala consiliare di Vezzano Li-
gure, su iniziativa di quattro 
comuni: Monsano (AN), Color-
no (PR), Vezzano Ligure (SP) e 
Melpignano (LE). 
L’Associazione nazionale dei 
Comuni Virtuosi è una rete di 
Enti locali, che opera a favore 
di una armoniosa e sostenibi-
le gestione dei propri Territori, 
diffondendo verso i cittadini 
nuove consapevolezze e stili 
di vita all’insegna della soste-
nibilità, sperimentando buone 
pratiche attraverso l’attua-
zione di progetti concreti, ed 
economicamente vantaggiosi, 
legati alla gestione del territo-
rio, all’efficienza e al risparmio 
energetico, a nuovi stili di vita 
e alla partecipazione attiva dei 
cittadini”. 
n

“Virtuosi 
se difendete l’acqua“

Caro Direttore, 
	 dal primo gennaio 
2016 Palazzolo entrerà a far 
parte della rete dei comuni 
virtuosi. Sicuramente una buo-
na notizia, visto e considerato 
che le 5 stelle che ci caratte-
rizzano si ispirano proprio al 
concorso “comuni a 5 stelle” 
dell’associazione dei comuni 
virtuosi. Alcune delle buone 
pratiche amministrative rico-
nosciute dall’associazione le 
ha promosse proprio il gruppo 
“Palazzolo 5 Stelle” negli anni 
di attivismo civico per la pro-
pria cittadina.
In primis quella della raccolta 
differenziata porta a porta a 
spinta.
Ricordiamo ancora l’incontro 
con l’amministrazione per con-
vincerli ad abbandonare l’idea 

di perseguire il progetto del si-
stema con “calotta”.
Oppure quella del recupero dei 
cibi non distribuiti nelle mense 
scolastiche per destinarli ai 
più bisognosi. Proposta por-
tata all’amministrazione pre-
cedente e realizzata da quella 
attuale.
Dal nostro punto di vißsta per 
essere davvero comune virtuo-
so bisognerebbe difendere i 
beni comuni, intesi come beni 
essenziali, come lo è l’acqua. 
Per questo chiediamo all’am-
ministrazione di modificare lo 
statuto comunale come pro-
messo in campagna elettorale 
e di difendere il principio di ge-
stione pubblica dell’acqua in 
ogni sede istituzionale. n
Stefano Bosetti

Palazzolo a 5 stelle

 Lettera al Direttore
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Risotto con Triglie e piselli
Ecco quasli sono gli ingre-
dienti per 4 persone:
300/350 gr. di riso Carna-
roli;
120 gr. di piselli surgelati;
300 gr. di triglie pulite e di-
liscate; 
olio di oliva extra vergine;
vino bianco; 
sale; 
pepe bianco;
brodo di pesce o vegetale.
Il brodo si  può ottenere  fa-
cendo bollire le teste delle 
triglie con sedano, carota, 
cipolla e una foglia di alloro. 
In una padella fare appassi-
re lo scalogno con 2 cucchiai 
di olio di oliva ed aggiunge-
re il riso dopo averlo fatto 
tostare per qualche minuto.  
Sfumare  aggiungendo il vino 
bianco. 
A questo punto aggiungere i 
i piselli e portare a cottura, 
aggiungendo a poco a poco 
il brodo e mescolando ogni 

tanto.
Nel frattempo cuocere per 
qualche minuto, in poco olio, 
le triglie precedentemente 
pulite e diliscate. 
A cottura ultimata regolare il 
riso di sale e pepe. 
Aggiungere le triglie, facendo 

attenzione a mescolare con 
delicatezza.
Ora il risotto è pronto! 
Lasciare riposare 
2 minuti prima di 
servire.
Buon appetito! 
n

Le Ricette della Luciana

Singolare scatto di Giuseppe Morandi alle Saline di Trapani: 
alcuni palazzolesi in visita in fila indiana

 Cartolina

L’Associazione Nadia Valsec-
chi è nata nel marzo scorso 
con la finalità di sostenere la 
ricerca contro i tumori al pan-
creas ed è stata fortemente 
voluta dalla famiglia della sfor-
tunata Nadia, composta dal 
marito Ettore, dalle figlie Si-
mona e Federica e dal cognato 
Gian Piero. 

L’Associazione Nadia Valsecchi
Sostiene la ricerca contro il tumore al pancreas. Ha il sostegno anche dell’Accademia Vavassori

“Noi come Associazione 
– tiene a sottolineare Etto-
re Valsecchi, il marito della 
scomparsa Nadia – abbiamo 
individuato il centro di ricerche 
più all’avanguardia: l’ospeda-
le Le Molinette di Torino, che 
fa capo il professor Novelli e 
alla Dottoressa Paola Capello. 
Questo centro di ricerca il 
mese scorso ha ricevuto dal 
Ministro della Salute 400mila 

euro come fi-
nanz iamento 
per la ricerca”. 
Questa As-
sociazione in 
questi pochi 
mesi di attività 
si è già dimo-
strata piena 
di iniziative: 

ha organizzato il Torneo di 
Tennis, il Torneo di Calcio, il 
Golf in Piazza a Palazzolo ed 
una corsa podistica intitolata 
“Corri per la Ricerca”, che lo 
scorso 25 ottobre ha visto più 
di 700 partecipanti che han-
no passeggiato per Palazzolo 
in una splendida giornata. Lo 
scorso 11 novembre l’Asso-
ciazione ha incontrato presso 
la sede del Lions club Sebino 
Franciacorta, in un noto risto-
rante della zona, tutti i Lions 
Club della Franciacorta e delle 
provincie di Bergamo e di Bre-
scia. Nel mese di dicembre si 
terrà “Uno scatto per la ricer-
ca”, un concorso a cui parte-
ciperanno le migliori fotografie 
scattate con lo Smartphone 
che verranno premiate e ven-

di Giuseppe Morandi dute per raccogliere fondi per 
la ricerca sul tumore al pan-
creas. Il concorso si terrà dal 
14 al 20 dicembre: i migliori 
scatti saranno esposti pres-
so l’Accademia della Musica 
della nostra città. L’Associa-
zione Nadia Valsecchi è ac-
creditata presso la Columbus 
University di New York e il S. 
Raffaele di Milano. La sede 
della Associazione si trova 
in Via F. Baracca al numero 
civico 9. Per donazioni è pos-
sibile inviare un Bonifico Ban-
cario all’Iban IT03440 54900 
000000238400. Tra i so-
stenitori di questa realtà c’è 
anche l’Accademia Vavassori 
che ha dedicato al progetto 
già un evento. Per informazio-
ni si può chiamare il numero 
+39 3382093436, inviare un 
fax al +39 030 7300272 o 
inviare una email all’indirizzo 
info@pancreas-anv.org. n La corsa podistica “Corri per la ricerca” 

Come da tradizione oramai 
consolidata lunedì 23 novem-
bre prenderà il via il torneo di 
briscola, che terminerà con la 
gran finale la sera di sabato 
28 novembre. Si tratta di un 
appuntamento immancabile 
per gli alpini palazzolesi, ma 
non solo visto che anche i sim-
patizzanti possono partecipa-

Briscola alpina
re e lo fanno in gran numero. 
Come detto, il torneo inizierà 
lunedì 23 novembre alle 20,30 
e le iscrizioni si possono fare 
presso i consiglieri o in sede, 
ma non oltre venerdì 20 no-
vembre. Per tutti i finalisti ci 
saranno interessanti premi, le 
coppie saranno sorteggiate. 
n

Da oltre 10 anni DELTA Srl 
è soggetto di spicco nella ge-
stione delle Amministrazioni 
condominiali. Una realtà di ri-
ferimento per professionalità, 
qualità del servizio, serietà e 
convenienza uniti a una puntua-
lità notevole. 
E’ il partner ideale nella ge-
stione del vostro condominio 
proprio per la grande puntuali-
tà e l’esperienza espressa in 
tanti anni. La figura dell’Am-
ministrazione condominiale è 
ormai imprescindibile nei rogiti 
condominiali, essendo ormai 
obbligatorio allegare nel rogito 
notarile anche il regolamento 
di condominio, la tabella mille-
simali e la nomina dell’ammini-
stratore. 
Questo comporta innanzitutto 
uno “scarico” di responsabi-
lità dall’impresa costruttrice 
all’amministratore per la manu-
tenzione ordinaria dello stabile, 
per l’allacciamento alle utenze 
condominiali, per la gestione 
dei pagamenti delle stesse e 
per garantire idonea copertura 
assicurativa alle parti comuni, 
ma anche per liberarsi di even-
tuali rimostranze e richieste di 
intervento assolutamente non 
di competenza dell’impresa co-

struttrice e nella maggior parte 
dei casi assolutamente inutili, 
che comportano solo perdite di 
tempo. Tutte situazioni sono di 
competenza di un amministra-
tore condominiale e finiscono 
per migliorare drasticamente la 
qualità della vita degli inquilini 
che non devono interfacciarsi 
con soggetti impropri come le 
imprese di costruzione. 
DELTA Srl è in grado di sod-
disfare tutte le esigenze di una 
gestione moderna e trasparen-
te, che ha nella professionalità, 
nella correttezza amministrati-
va e nelle disponibilità nei rap-
porto con i Condomini alcuni 
dei suoi punti di forza.
Lo studio si avvale dell’opera-
to dei titolari (associati ANAM-
MI) e di collaboratori cordiali e 
qualificati. La sede operativa si 
trova a Rovato, nella frazione 
Duomo, ben servita dalla via-
bilità e quindi facilmente rag-
giungibile, in un ufficio posto 
a piano terra attrezzato e di 
una sala riunioni, disponibi-
le per assemblee ed incontri 
con Consiglieri e Fornitori. 
La gestione computerizzata e 
personalizzata dei Condomini, 
tramite sistemi hardware e sof-
tware costantemente migliora-
ti, consente una tenuta conta-
bile estremamente aggiornata 
e puntuale, nonché una pronta 
risposta ad eventuali situazioni 

AMMINISTRAZIONE CONDOMINIALE
DELTA SRL SCACCIAPENSIERI PER OGNI INCOMBENZA

di morosità che vengono affron-
tate in maniera seria e profes-
sionale. Inoltre è attiva la sede 
al 6 della traversa di via Pace 
15 a Cazzago S. Martino. 
A questo si è aggiunta recen-
temente la nuova sede di SAR-
NICO, IN VIA VITTORIO VENE-
TO 22/A 
Sono sempre in funzione diver-
se linee telefoniche, un servizio 
fax, un indirizzo di posta elettro-
nica. Per urgenze è comunque 
attivo un numero di telefono 
cellulare. Durante il periodo di 
ferie estive oltre al numero di 
telefono cellulare, sono a di-
sposizione una serie di recapiti 
per le urgenze.
La possibilità di contatto con 
gli studi sono realmente nume-
rose, poiché oltre alla reperibili-
tà da lunedì a venerdì si posso-
no concordare incontri anche in 
orari extra lavorativi o il sabato. 

Poiché teniamo molto alla 
correttezza dei rapporti con 
i nostri Clienti e Fornitori, lo 
Studio opera la gestione finan-
ziaria esclusivamente tramite 
c/c bancario, evitando l’uso 
dei contanti ed assegni. Per 
il pagamento dei Fornitori si 
utilizza essenzialmente il boni-
fico bancario (a costo ridotto 
presso banche convenzionate), 
mentre, per la riscossione delle 
spese condominiali, si richiede 

il bonifico bancario per pratici-
tà, sicurezza ed economia. Per 
massima trasparenza, lo Stu-
dio pubblica, sul sito internet 
condominiale, copia della fattu-
ra e delle giustifiche di qualsia-
si fornitore.
Ogniqualvolta assumiamo la ge-
stione di un Condominio, fra gli 
obiettivi prioritari dello Studio 
vi è quello di attuare un’attenta 
amministrazione che porti ad 
ottimizzare i costi sostenuti sia 
nella gestione ordinaria, sia in 
quella straordinaria, senza per 
questo penalizzare la qualità 
dei servizi. Lo Studio si fa ca-
rico, inoltre, di disciplinare l’u-
so delle cose comuni e, più in 
generale, di garantire il rispetto 
del Regolamento condominiale, 
avendo particolare cura della 
qualità della vita e del decoro 
condominiale. Ove necessario, 
offriamo consulenza per qual-
siasi problematica relativa al 
Condominio, inclusa la redazio-
ne e/o modifica delle tabelle e 
del regolamento condominiale.
Le competenze personali nel 
campo dell’edilizia, i rapporti 
frequenti con svariati profes-
sionisti del settore, la consu-
lenza di alcuni studi legali e 
tecnici, la conoscenza di diver-
se imprese qualificate, sia per 
lavori di piccola entità, sia per 
interventi di maggior rilievo, si 
concretizzano in una gestione 

attenta a qualsiasi tipo di pro-
blema ed orientata a soluzioni 
concrete, rapide e definitive. Si 
garantisce il massimo interes-
samento con visite periodiche 
per verificare il corretto operato 
dei fornitori del Condominio. 
È possibile ottenere consulen-
za anche in merito all’osser-
vanza delle normative vigenti 
relative agli impianti.
I bilanci ordinari e straordinari, 
con indicazione dettagliata di 
tutte le spese che sono docu-
mentate, vengono gestiti in 
modo separato, al fine di con-
sentire a tutti una chiara visio-
ne della gestione attuata.
Alcuni dei nostri servizi: convo-
cazione e tenuta delle assem-
blee condominiali, presenza 
all’assemblea annuale ordina-
ria esecuzione delle delibere 
assembleari, incontri seme-
strali con il Consiglio di Con-
dominio, rapporti diretti con i 
Condomini, rapporti diretti con 
i Fornitori, gestione dei contrat-
ti di manutenzione ed eventuali 
appalti, gestione delle spese 
condominiali, predisposizione 
ed invio del rendiconto e del 
preventivo con i relativi riparti, 
rappresentanza legale del con-
dominio, copertura assicurati-
va a tutela dei Condomini con 
primarie compagnie assicura-
trici, conservazione in archivio 
dei documenti e dei registri, 

sito internet dedicato al condo-
minio con credenziali persona-
li, tutti gli adempimenti fiscali: 
compilazione quadri (AC) e pre-
sentazione 770.

SARNICO, Via Vittorio Vene-
to 22/A 
CAZZAGO S. MARTINO, 
traversa Via Pace, 15
ROVATO, Via Maria Cof-
fetti 18 tel: 348.1332951 - 
030.6382496
email: deltaslrs@libero.it
pec: deltasrls@pec.it

 Spazio autogestito

I titolari dello studio sono 
associati Anammi, a garanzia

di professionalità 
e affidabilità
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

La mostra sulla Grande Guerra: alcune edizioni della Domenica del Corriere 
esposte nella sala della biblioteca civica “G U . Lanfranchi” Muri imbrattati come fossero i propri (© Davide Cimino) 

mastri di posta. Incarico che 
avevano esercitato “impiegan-
do il loro tempo in questo servi-
zio”. L’ultimo mastro di posta fu 
Francesco Grandini che gestiva 
anche quella di Chiari. 
L’interruzione e il ripristino del 
ponte sull’Oglio (1809) coinci-
se con il declassamento e la 
scomparsa della posta di Pa-
lazzolo.
Una guida postale del sec.XVI 
descrive” il viaggio da Milano a 
Vienna per la via di Trento, In-
spruch e Saltzburg. Imbarcando 
il passeggiere la sera nella bar-
ca ordinaria è al far del giorno 
alla Canonica miglia 18- a Or-
niano castello mg. 5. 
Si passa il fiume Serio a guazzo 
e s’entra nello Stato de’ Signo-
ri Veneziani-a Grisalba castello 
mg.3- a Palazzolo, bel luogo nel 
bresciano con un ponte sopra il 

fiume Oglio mg.6-a Cocai, borgo 
mg.10- a Brescia, città in piano 
mg.10. In una delle più antiche 
carte postali a stampa della 
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Carta del ‘600 con percorso postale 

fine del ‘600, è chiaramente 
indicato il tratto da Milano a Pa-
lazzolo per Venezia, attraversan-
do Brescia, Verona, Vicenza. 

Fino al 1787 l’unica deviante 
verso Bergamo iniziava a Palaz-
zolo. Nel 1572 il primo corriere 
partiva da Bergamo il martedì 
sera, un’ora e mezza dopo era 
a Palazzolo e giungeva a Vene-
zia il sabato mattina. 
Per il ritorno da Venezia il lune-
dì sera con arrivo a Bergamo 
il venerdì mattina. Abbiamo la 
certezza che dei Palazzolesi uti-
lizzarono questo “postale”. 
Il Rosa racconta nelle sue 
“Memorie”che dal 13 al 22 no-
vembre 1777, “mio primo viag-
gio a Venezia, massimamente 
per veder il mare, veduta che 
io mi credeva in dovere di aver 
fatta e sentita, prima di aprir 
bocca per insegnare…”
L’arciprete Muzio nel luglio 
1784 per assistere al giudizio 
finale della lite durata tre anni 
con i due canonici. 
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Fino alle 14: posti a sedere per la tua pausa pranzo! 
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